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Rapporto sullo stato del giornalismo

• una fotografia in movimento: 2019- 2023

– accesso: profilo candidat* e tipologie 
di domanda;

– posizioni attive: tipo di azienda, età, 
reddito, categoria professionale;

– retribuzione media e trattamenti 
pensionistici;

• un «bilancio» del passaggio di consegne 
tra INPGI e INPS 



Guerra e informazione, tra stampa e Tv





Tra informazione e marketing…

• il progressivo spostamento del confine tra 
cronaca di un evento e produzione di branded 
content e la “seconda vita” dei 
pubbliredazionali;

• le diverse strategie adottate dalle testate che 
prevedono supplementi dedicati alla moda, 
agli eventi, al cibo e in generale al lifestyle;

• le strategie alternative per resistere alla crisi 
del giornalismo: informazione culturale, 
longform, podcast;

• le testate come driver per la vendita di prodotti 
non editoriali (es. “La scelta giusta” / “Il 
Corriere della Sera, “Consumismi” / “Il Post”, 
“Consigli.it” / GEDI).



… la ridefinizione dei confini del giornalismo









  

a cura di studentesse e studenti di Diritto Costituzionale 

Italiano e delle istituzioni UE (a.a. 2024/2025) 

Stato di diritto e sovranità popolare 

Qualche cliché da mettere in discussione 





I caratteri dello "Stato di diritto costituzionale"  

Un modello, delineatosi nell'ambito delle esperienze 

costituzionali europee del secondo dopoguerra,  

«che apre la strada alla definizione di nuovi confini 

nel sistema dei rapporti tra legge, diritti e giustizia; tra 

potere costituente e potere legislativo; tra sfera 

pubblica e sfera privata.»  

 
E. Cheli, I fondamenti dello "Stato costituzionale, Relazione al 

Convegno su "Lo Stato costituzionale. I fondamenti e la tutela",  

Istituto della Enciclopedia Italiana - Roma 27-28 ottobre 2005  



I caratteri dello "Stato di diritto costituzionale"  

La sua forma attuale è fondata sul principio di 

legalità; sulla limitazione e separazione del potere; 

sul riconoscimento, la garanzia e i limiti specifici delle 

libertà. La sua finalità generale è la migliore 

convivenza auspicabile, con l’ambizione che così forti 

principi etico-politici si traducano a pieno 

nell’ordinamento giuridico vigente. 



«Con l’informazione online, oltre ai giornali digitali e 

al giornalismo partecipativo dobbiamo considerare la 

selezione dei contenuti operata dalle piattaforme di 

proprietà (privata) delle big tech, i nuovi “sovrani non 

statali” che interpretano il pluralismo a modo loro»  

Anna Papa (Università di Napoli "Parthenope") 



«Il controllo governativo sul servizio pubblico 

radiotelevisivo italiano può portare ad un uso politico 

dell’informazione, è stata una sorta di costante che si 

acuisce a seconda dei periodi storici»  

Maria Romana Allegri (Sapienza Università di Roma) 



«Nessun diritto è tiranno di un 

altro. Sfiducia e immediatezza 

sono le nuove sfide della 

partecipazione democratica»  

Giuseppe Allegri  

(Sapienza Università di Roma) 



«Per il presente e il futuro dell’Unione europea, la 

spesa sociale è necessaria perché ritorna sotto 

forma di diritti»  

Angela Musumeci (Università di Teramo) 



«L'enfatizzazione mediatica del conflitto tra politica e 

magistratura finisce per fuorviare l’opinione pubblica, 

riducendo gli argomenti giuridici ad una 

dimensione di scontro politico…Più che una riforma 

costituzionale, sarebbe auspicabile una riforma 

organizzativa e destinare alla giustizia risorse ben 

superiori».  

Raffaella Niro (Università di Macerata) 



«Per spingere al rispetto dello 

stato di diritto i Paesi membri 

dell’UE e farsi fronte unico per 

contrastare gli ostacoli esterni, 

sono essenziali una contro-

informazione democratica 

efficace e incentivi finanziari»  

Francesco Bilancia  

(Sapienza, Università di Roma) 



una conquista da rinnovare ogni giorno
Libertà di stampa

CORSO AGENZIE E NUOVI MEDIA A.A. 2024-25

UN PERCORSO TRA OTTO INTERVISTE
A CURA DEL



Alessandra Sardoni Carlo Verdelli

Luciano Galassi Peter GomezCesara Buonamici

Virginia Padovese Gigi Riva

Ferruccio De Bortoli

I protagonisti
8 voci del giornalismo italiano



La crisi della libertà di stampa

Erosione del ruolo del
giornalista 

Fragilità dell’industria
editoriale

Strumenti legislativi
e pressioni politiche

Crisi della verità 

Overload informativo

Sfide e rischi delle
nuove tecnologie

Il contesto



Strumenti
legislativi

Pressioni da
editoria e
politica

Crisi
dell’autonomia

informativa

Scelta tra
convenienza e

verità

“Non ci dovrebbero essere editori che fanno anche altro” (Gomez)

Libertà di stampa e poteri forti



“I giornalisti non riescono più a porre domande al potere” (Galassi)

Legge “Cartabia” e
legge “Costa”

Attacco al giornalismo
giudiziario e
d’inchiesta

Leggi come ostacolo
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